
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-4110 del 01/08/2017

Oggetto D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  -  L.R. 21/2004. Società Sicura
S.r.l.  con sede legale in Comune di Milano (MI), Corso
Porta Vittoria 4.  Quinta modifica non sostanziale dell'AIA
P.G. n. 24920 del 23/03/2012 per l'esercizio della discarica
per rifiuti non pericolosi (Punto 5.4 dell'Allegato VIII alla
Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) in Comune di
Comacchio  (FE),  Località  Corte  Marozzo  Valle  Isola,
Volania di Comacchio.

Proposta n. PDET-AMB-2017-4242 del 31/07/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo  giorno  uno  AGOSTO  2017  presso  la  sede  di  Corso  Isonzo  105/a  -  44121  Ferrara,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 21/2004. Società Sicura S.r.l.  con sede legale in Comune di

Milano (MI), Corso Porta Vittoria 4. 

Quinta modifica non sostanziale dell’AIA P.G. n. 24920 del 23/03/2012 per l’esercizio della discarica per

rifiuti non pericolosi (Punto 5.4 dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) in Comune

di Comacchio (FE), Località Corte Marozzo Valle Isola, Volania di Comacchio.

IL DIRIGENTE

• Vista la comunicazione di modifica, presentata il 14/04/2017, tramite il Portale IPPC della Regione

Emilia Romagna, e assunta con PGFE/2017/4310, riguardante:

1. completamento volumetrico del lotto D della discarica, con rimodellamento di 31.000 m3,
corrispondenti a 24.800 t di rifiuti

2. l’inserimento in AIA della presenza presso il sito di un gruppo elettrogeno portatile

3. possibilità  di  utilizzare,  per  alcuni  strati  drenanti  della  copertura  della  discarica,

prodotti/sottoprodotti  con  caratteristiche  fisiche  e  chimiche  idonee  allo  scopo  e  in

sostituzione/integrazione di altri materiali drenanti naturali

4. la  possibilità  di  campionare  trimestralmente  le  acque  degli  scarichi  siglati  ST1  e  ST2

esclusivamente nel periodo autunno/inverno

5. eliminazione dell'analisi del parametro “escherichia coli” nelle acque meteoriche

• Richiamati i seguenti atti inerenti l’installazione in oggetto:

✔ Atto P.G. n. 24920 del 23/03/2012 di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA),

✔ Atto n. 4205 del 26/02/2013 di Prima modifica non sostanziale di AIA,

✔ Atto n. 8182 dell’11/07/2013 di Seconda modifica non sostanziale di AIA;

✔ Atto n. 4729 del 17/07/2014 di Terza modifica non sostanziale di AIA;

✔ Atto n. 497 del 03/02/2015 di Quarta modifica non sostanziale di AIA;

✔ Atto n. 1523 del 20/03/2015 di chiusura del Lotto A;

• Visto che la scrivente Amministrazione ha valutato la modifica richiesta come NON SOSTANZIALE;

• Tenuto conto delle risultanze dello screening preliminare, conclusosi con Delibera della Giunta della

Regione Emilia Romagna n. 2179 del 13/12/2016;
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• Tenuto conto, per quanto riguarda l'utilizzo di scorie di acciaierie come sottoprodotto e/o materia

prima seconda, che non sono pervenuti pareri in merito dagli enti, a seguito della presentazione delle

integrazioni da parte del Gestore, e valutato che :

1. Il materiale che SICURA intende utilizzare quale strato drenante in discarica, come EoW,

si chiama ECOPORT 3 20-120, aggregato industriale di recupero mono-inerte 20-120 derivante

dal recupero di rifiuti speciali non pericolosi a matrice inerte quali le scorie di acciaieria ad alto

forno elettrico, inerti da demolizione, frazioni litoidi da terra e rocce da scavo, fornito di marcatura

CE.  La  scheda tecnica  informativa  di  prodotto  risulta  esaustiva,  in  quanto riporta  tutte  le

informazioni utili allo scopo, è stata emanata in conformità alla norma UNI EN 13242:2008 e nel

rispetto del DM 5.02.1998 e smi per EoW. E' un prodotto certificato il cui uso pertinente è quello di

materiale non legato o legato con leganti idraulici per l'impiego in opere di ingegneria civile e nella

costruzione di strade, pertanto il prodotto risulta idoneo all'uso come materiale drenante per la

copertura finale della discarica.

2. Per l'utilizzo come sottoprodotto, dallla documentazione fornita dal Gestore, emerge che

le scorie nere di acciaierie possono essere qualificate come sottoprodotti, in quanto rispettano tutti

i requisiti  di legge. Per la messa in commercio le scorie siderurgiche devono essere registrate

presso l'Agenzia delle sostanze chimiche (ECHA), ai sensi del regolamento REACH e la Marcatura

CE (2+), come previsto dal DPR 246/1993, attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti

da  costruzione  e  dal  Regolamento  n.  499  del  10.12.1997  recante  norme  di  attuazione  della

direttiva 93/68/CEE per la parte che modifica la direttiva 89/106/CEE in materia di prodotti  da

costruzione. La ditta SICURA intende utilizzare come materiale drenante per la copertura finale

della propria discarica un sottoprodotto denominato GREEN STONE con marcatura CE (2+).  I

prodotti  sono muniti di una scheda tecnica di IDENTIFICAZIONE DI PRESTAZIONE conforme alle

norme UNI EN 13242:2008 e al test di cessione di cui al DM 5.02.1998 e smi (che si applica di

norma  alle  MPS).  La  documentazione  agli  atti  pare  esaustiva  a  dimostrare  che  le  scorie

siderurgiche rispettano i requisiti di sottoprodotto in quanto:

a) la formazione delle scorie  (costituite da silice, allumina, ossido di calcio, di magnesio, di

ferro, di manganese) risulta parte integrante del processo di fusione per la produzione di

acciaio ; 

b)  ai  fini  della  loro  commercializzazione,  le  scorie  vengono  sottoposte  ad  una

caratterizzazione tecnica costante per  la verifica  della conformità  alle norme UNI  per  la

marcatura del prodotto,; 

c) il prodotto è un aggregato industriale per materiali non legati e legati con leganti idraulici

per l'impiego in opere di ingegneria civile, nella costruzione delle strade, per la produzione di

calcestruzzo, per miscela bituminose e trattamenti superficiali per strade, aeroporti e altre

aree soggette a traffico;
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d) il prodotto è munito di dichiarazione di prestazione in conformità alla marcautra CE (2+)

ed al test di cessione di cui al DM 5.02.1998 e smi (che si applica di norma alle MPS).

Valutata  quindi  ammissibile  la  richiesta  del  Gestore,  si  ritiene  che  la  scheda  tecnica  relativa  al

sottoprodotto debba comunque essere integrata con le informazioni  previste  in allegato 2 al  DM

264/2016 e ad una dichiarazione di conformità da parte del produttore resa ai sensi dell'articolo 47 del

d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, in relazione anche all'uso pertinente in discarica come materiale

drenante, oltre che opportuno che la ditta Sicura srl, in fase esecutiva, definisca le modalità' di utilizzo

dell'aggregato come MPS o sottoprodotto e tenga traccia dei quantitativi utilizzati.

• Tenuto  conto,  per  quanto  riguarda  l'eliminazione  del  parametro  escherichia  coli  sia  del  parere

favorevole del consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, assunto a PGFE/2017/7475 del 27/06/2017;

che chiede di mantenere le analisi del parametro sia del parere favorevole all'eliminazione di tale

analisi da parte di AUSL (PGFE/2017/6897 del 14/06/2017) e valutato che sia opportuno uniformare i

parametri di analisi delle acque di ruscellamento alle modalità di gestione delle altre discariche del

territorio,  dove  non è  richiesta  l'analisi  di  tale  parametro,  non essendo caratteristico  dell'attività

esercita;

• Tenuto conto inoltre,  che  non è necessario adeguamento delle garanzie finanziarie se non per i

riferimenti alla nuova AIA e al beneficiario, visto che per la presente modifica non variano superficie e

volume della discarica;

• Richiamata l’istruttoria  effettuata da questa Amministrazione come definita al  Paragrafo  A.3 “Iter

istruttorio” dell’Allegato Tecnico “Condizioni dell’AIA”;

• Visto che la scrivente Amministrazione ritiene quindi di accogliere le modifiche comunicate; 

• Ritenuto  altresì  necessario  procedere  alla  definizione  di  un  unico  Allegato  Tecnico  “Condizioni

dell’AIA”,  al  fine  di  ottenere una  semplificazione  amministrativa  utile  sia  per  l’adeguamento  alle

prescrizioni in essa contenute da parte del Gestore, sia per un più agevole esercizio dell’attività di

controllo da parte degli Organi preposti, 

• Visti il Dlgs 152/2006 e s.m.i. e la L.R.21/2004;

• Visto il Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 

• Vista la L.R.21/04;

• Viste:

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e

fusioni di comuni”;.

 La Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

 la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale

dell’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae).
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 la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione

della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità Tecniche di Missione

(UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del

personale delle Province e della Città Metropolitana;

 le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  ARPA n.  87/2015  e  n.  96/2015  di  approvazione,

rispettivamente,  dell’assetto  organizzativo  generale  ed  analitico  dell’  Agenzia  regionale  per  la

prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  e  del  documento  manuale

organizzativo di Arpae;

 la Deliberazione di G.R. n. 2170 del 21.12.2015 di approvazione della Direttiva per lo svolgimento di

funzionino materia di VAS VIA AIA e AUA;

Dato atto che:

 in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13,

con  il  trasferimento  alla  nuova  Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia

dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle

Province  e  della  Città  Metropolitana  di  Bologna,  dal  1°  gennaio  2016 è  divenuta  operativa  la

riunificazione  in  Arpae  delle  funzioni  istruttorie  ed  autorizzatorie  in  materia  ambientale  ed

energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13;

 che, con contratto in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della

L.R. n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile della

Struttura Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in attuazione

della  DDG  n.  99/2015  avente  ad  oggetto  “Direzione  Generale.  Conferimento  degli  incarichi

dirigenziali, degli incarichi di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale

trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae, a seguito del riordino funzionale di cui

alla L.R. n. 13/2015”;

• Richiamato  l’atto  PGFE/2016/2433  del  15/03/2016  con  il  quale  il  Dirigente  della  Struttura

Organizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara  incarica,  quale  responsabile  del  procedimento

amministrativo in materia di AIA la Responsabile della P.O. Sviluppo Sostenibile, dr.ssa Gabriella

Dugoni;

Dato atto che in data 10/01/2017 la ditta ha provveduto al pagamento delle tariffe istruttorie pari a 500

euro, così come previsto dal decreto del 24/04/2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in

relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/05”, e dalle Delibere di Giunta Regionale n.

1913 del 17/11/2008, n. 155 del 16/02/2009 e n. 812 del 08/06/2009 di integrazione, adeguamento e

modifica ai sensi dell’art. 9 dello stesso D.M.
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D I S P O N E

di  aggiornare  di l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA)  P.G.  n.  24920 del  23/03/2012,  così  come

modificata dagli atti n. 4205 del 26/02/2013, n. 8182 del 11/07/2013, n.  4729 del 17/07/2014 e n. 03/02/2015,

rilasciata  ai  sensi  dell’art  10  della  LR  21/2004,  alla  Società Sicura  S.r.l.,  C.F.  01145110381  e  P.  IVA

01276900386, con sede legale in Comune di Milano (MI), Via V. Pisani 16, in qualità di Gestore per l’esercizio

della discarica per rifiuti non pericolosi (Punto 5.4 dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e

s.m.i.)  in Comune di Comacchio (FE), Località Corte Marozzo Valle Isola, Volania di Comacchio,  come di

seguito indicato:

1. Accogliendo le richieste di modifica avanzate dal Gestore come specificato in premessa;

2. Sostituendo integralmente l’allegato tecnico “LE CONDIZIONI DELL’AIA” e i relativi allegati dell’AIA P.G. n.

24920 del 23/03/2012 e successive modifiche, con l’allegato “Condizioni dell’A.I.A.” al presente atto.

Restano valide tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto di P.G. n. 24920 del 23/03/2012 e successive

modifiche ai quali il presente atto va unito quale parte integrante.

Il presente Atto, firmato digitalmente, è inviato per PEC allo Sportello Unico del Comune di Comacchio, che

provvede al rilascio al Gestore e alla trasmissione all’AUSL di Ferrara e al Servizio Ambiente del Comune di

Comacchio.

L’efficacia della presente autorizzazione decorre dalla data di accettazione delle garanzie finanziarie

e da questa decorrono i termini per le prescrizioni in essa riportate. 

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di

legge  contro  l’atto  stesso  alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.

F.to digitalmente
la Responsabile della Struttura

ing. Paola Magri
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


